
   

 
 

2014/2015 Progetto: “Critical Review of the Historical and 
Social Disciplines for a Formal Education Suited to the 

Global Society” 
 
 
 
L’Unione europea ha stanziato un finanziamento triennale a favore di un consorzio di 12 ONG. Le 

12 ONG realizzeranno nel corso di tre anni un progetto volto ad introdurre in 6 Paesi europei 

l’Educazione alla Cittadinanza Mondiale nei curricoli scolastici di storia, geografia, economia 

ed educazione civica. Il progetto è iniziato il 1° maggio 2013 e terminerà il 30 aprile 2016.  

IL METODO DI LAVORO E GLI STRUMENTI DI BASE 

Un comitato scientifico internazionale preparerà entro settembre 2013 una proposta didattica 

per insegnare storia, geografia, economia ed educazione civica in modo 

interdisciplinare e multi-scalare. Ciò significa che i grandi temi della storia umana verranno 

classificati dal comitato scientifico non solo in senso cronologico ma verranno divisi anche secondo 

la scala su cui agiscono (globale, continentale, nazionale…). Essi verranno collegati con i “temi-

problemi” (“topics”) relativi alla geografia, all’economia e all’educazione civica. Questa proposta 

verrà concretizzata dal comitato scientifico in una serie di quadri (“frame”) storici-geografici-

economici, preceduti da un’introduzione metodologica. 

IL RUOLO DEGLI INSEGNANTI 

Entro dicembre 2013 il comitato scientifico estrarrà dai quadri (“frame”) un “tema-problema” 

(“topic”) particolarmente significativo e di scala globale, a partire da esso il comitato costruirà un 

modello di unità didattica unità didattica. Gli insegnanti coordinati dalle ONG si divideranno in 

insegnanti ricercatori ed insegnanti sperimentatori. Gli insegnanti ricercatori svilupperanno ulteriori 

unità didattiche destinate ad essere utilizzate nelle classi. Questo lavoro avverrà sotto la 

supervisione del comitato scientifico, delle ONG e di ricercatori universitari e partirà da topic globali 

ulteriori rispetto a quello individuato dal comitato scientifico Gli insegnanti sperimentatori 

testeranno le unità didattiche nelle loro classi e daranno agli insegnanti ricercatori suggerimenti 

per migliorare le unità didattiche stesse. 

A tutti gli insegnanti coinvolti verrà preventivamente somministrato un questionario iniziale che 

verrà confrontato con gli esiti di questionario simile, somministrato alla fine del progetto. 

 


